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Mi sono perso in montagna ho camminato molto per arrivare a questa 
zona desolata e sconosciuta.
Questo paesaggio mi dà una piccola sensazione di liberta una libertà che 
non ho mai saputo raggiungere.
Nel mondo civilizzato troppo complesso per me, rammento l’umanità di 
questo ultimo millennio in parte si è fondata da guerre su guerre e quindi 
è cosi che si è forgiato il carattere degli esseri umani che vivono nelle 
metropoli.
Sempre di corsa, stressati e frustrati con le famiglie vittime del caos 
incessante. 
Non mi resta che fuggire da tutto questo come tanti altri simili a me alla 
ricerca di una primordiale genuina origine che dia un senso a questa 
esistenza.
Penso a quelle popolazioni che non sono state contaminate 
dall’industrializzazione, alle ultime tribù del pianeta rimaste primitive, 
patrimonio mondiale di una cultura vivace e naturale da custodire con 
parsimonia ed empatia.

esempio di confronto e riflessione per le nuove generazioni che verranno a 
creare una nuova società più pulita, ecologica e bilanciata

El pueblo unido jamas sera vencido cantano gli Intillimani, potere al popolo


